
Assemblea Territoriale d’Ambito (A.T.A.) Rifiuti   

dell’Ambito territoriale ottimale 1 – Pesaro e Urbino 
 

 

 

 

Oggetto: Approvazione del Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 

2017/2018/2019 e relativi allegati 

 

All’Assemblea Territoriale d’Ambito 

Il Presidente dell’A.A.t.o. ha approvato con proprio Decreto n.9 in data 13/12/2016, 

immediatamente esecutivo, la proposta del Direttore n.4/2016, recante per oggetto 

“Approvazione dello schema del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2017/2018/2019 e relativi allegati”, corredata dai previsti pareri di regolarità tecnica e 

contabile, stabilendone la presentazione all’Assemblea. 

 

DOCUMENTO DI PROPOSTA DEL DIRETTORE 

PREMESSO CHE:  

 l’ATA si è formalmente costituita in data 24.10.2013;  

 per la messa in funzione dell’Ente in data 17.09.2015 è stata sottoscritta una Convenzione 

tra questo Ente e l’Assemblea di Ambito territoriale ottimale n.1 Marche Nord (AAto), 

titolare delle funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, per lo svolgimento di 

funzioni e servizi di cui alla L.R. n.24/2009 “Disciplina regionale in materia di gestione 

integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” mediante delega di funzioni da parte 

dell’ATA all’AAto; 

 

DATO ATTO che  

 

  con nota prot. n. 123  del 12/12/2016,  il Presidente dell’ATA ha richiesto al Direttore 

dell’AAto di provvedere a tutti gli atti necessari per garantire il proseguo dell’attività 

istituzionali ATA con particolare riferimento agli adempimenti necessari al regolare 

funzionamento dell’attività dell’Assemblea (verbali documenti di proposta e relative 

delibere) prevista per il 21 dicembre ed avente ad oggetto anche l’approvazione dello 

schema di Convenzione tra AAto e ATA;  

 che il sottoscritto ha accettato di proseguire anche nelle more del rinnovo della Convenzione 

in ossequio al principio di leale collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni; 

 la forma associativa di coordinamento tra i due Enti ha per oggetto una forma di 

collaborazione per la gestione, in forma pattizia, tra gli altri anche dei seguenti uffici/compiti 

relativi alle seguenti funzioni:  

1. dirigenziali e di coordinamento, ivi incluso il rilascio di pareri di regolarità tecnica e 

contabile; 

2. di “start up” e di messa in funzione in materia economico finanziaria; 

 

 ai sensi dell’art.14 della Convenzione istitutiva, all’ATA si applicano, in quanto compatibili, 

le disposizioni concernenti gli Enti locali ed in particolare quelle del TUEL; 

 

Dato atto che il DUP 2017/2018/2019 è stato approvato con delibera Assembleare n. 8 del 

29/07/2016 e non necessita di nota di aggiornamento;  
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DATO ATTO CHE in riferimento al decreto del Presidente n.4, immediatamente esecutivo, 

relativo  all’oggetto, si presentano all’approvazione dell’Assemblea, per gli effetti dell’art. 174 

del T.U. 18 agosto 2000, n.267, i seguenti documenti: 

 

a) lo schema del bilancio di previsione finanziario per il triennio 207/2018/2019;    

b) gli allegati al bilancio di previsione finanziario: 

 prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione 

 prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato; 

 nota integrativa  

 programma degli incarichi esterni 

 prospetto dei contributi 2017-2018-2019 dovuti dagli enti locali 

partecipanti all’Assemblea Territoriale d’Ambito n.1 – Marche Nord 

Pesaro e Urbino; 

c) articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati 

 

PREMESSO inoltre CHE:  

- con il D.Lgs. n.118/2011, successivamente modificato con il D.Lgs. n.126/2014, sono 

state introdotte disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi strumentali, 

disposizioni che si applicano  anche a questo Ente d’ambito; 

- ai sensi dell’allegato 4/1 al D.Lgs.118/2011, par.9.3, l’organo esecutivo (Presidente) 

approva lo schema della delibera di approvazione del bilancio di previsione finanziario 

da sottoporre all’organo consiliare (Assemblea), trasmettendo, a titolo conoscitivo, 

anche la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in 

macroaggregati; 

- ai sensi dell’art.151 del TUEL gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio 

di previsione per il triennio successivo; 
 

- il termine di approvazione del Bilancio per il triennio 2017/2018/2019 è stato differito 

al 28 febbraio 2017 ai sensi del Ddl di Bilancio 2017 (art. 65 comma 9); 

 

 

 

ACCERTATO CHE lo schema di bilancio di previsione finanziario relativo al triennio 

2017/2018/2019 è stato elaborato nel rispetto dei principi contabili di cui all’art.162 del TUEL 

e di cui al D.Lgs.118/2011 e sue succ. mod. ed int.; 

 

VISTO lo schema del bilancio di previsione finanziario 2017/2018/2019  e relativi allegati; 

 

DATO ATTO CHE è stato predisposto il programma degli incarichi di collaborazione 

autonoma, conformemente a quanto previsto dall’art.3, comma 55, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, come sostituito dall’art.46 co.2 D.L.112/2008, conv. in L.133/2008, ai sensi del 

quale gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma solo con riferimento 

alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio 

(organo assembleare per l’ATA) ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267;  
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RITENUTO NECESSARIO individuare il limite di spesa annuale per gli incarichi di 

collaborazione autonoma, ai sensi dell’art.3, co.56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come 

sostituito dall’art.46 co.3 D.L.112/2008, conv. in Legge n.133/2008: «….. Il limite massimo 

della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo degli enti 

territoriali»; 

 

RITENUTO OPPORTUNO quantificare il suddetto limite, in relazione alle minime esigenze 

dell’Ente, salvo successive rideterminazioni per effetto di eventuali nuove norme in materia, in 

euro 30.000,00, non potendo calcolarlo in applicazione  dell’art. 6 comma 7 del D.L.78/2010, 

convertito con modificazioni dalla  Legge 122 del 30 luglio 2010, (20% della spesa sostenuta 

nel 2009 per i medesimi scopi);  

 

DATO ATTO CHE la documentazione relativa allo schema del bilancio di previsione e relativi 

allegati viene trasmessa al Revisore unico dell’Ente, ai fini dell’espressione del previsto parere, 

ai sensi dell’art.239 del TUEL;  

 

RITENUTO di non dover procedere ad effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, le entrate dell’Ente derivano dagli Enti partecipanti all’Assemblea Territoriale 

d’Ambito in proporzione alle rispettive quote di partecipazione e i crediti da altre 

amministrazioni pubbliche non sono oggetto di svalutazione; 

 

VISTI 

- la L.R. n.24/2009 e succ mod e int.; 

- il D.Lgs n.267 del 18 agosto 2000 - T.U.E.L. come modificato dal D.Lgs.118/2011 e dal 

D.Lgs. n.126/2014; 

- il D.Lgs.118/2011 come modificato dal D.Lgs. n.126/2014; 

- l’art 3, co.55 e co.56 della L.244/2007, come modificato dall’art.46 co2 e co.3, del 

D.L.112/2008, conv. in Legge n.133 del 06/08/2008; 

- le disposizioni contenute nella legge 30 luglio 2010 n. 122 che ha convertito con 

modificazioni il D.L. 31 maggio 2010 n. 78 ”Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica”; 

- le disposizioni contenute nel D.L. 101/2013, convertito con modificazioni dalla  Legge 30 

ottobre 2013, n. 125;  

 

VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal soggetto competente, in 

analogia all’art.49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n.267, 

Tutto ciò premesso,  

PROPONE 

1. di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente documento di 

proposta; 

 

2. di approvare, per gli effetti dell’art. 174 del T.U. 18 agosto 2000, n.267, i seguenti 

documenti, allegati alla presente e formarne parte integrante e sostanziale: 

 

a) lo schema del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017/2018/2019, in 

allegato alla presente;    

b) gli allegati al bilancio di previsione finanziario: 

 nota integrativa  

 programma degli incarichi esterni 
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 prospetto dei contributi 2017-2018-2019 dovuti dagli enti locali 

partecipanti all’Assemblea Territoriale d’Ambito n.1 – Marche Nord 

Pesaro e Urbino; 

 

c) articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati 

 

 

d) di prendere atto dell’articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in 

macroaggregati; 

 

3. di individuare il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione autonoma 

in € 30.000,00;  

 

4. di dare atto che la documentazione inerente lo schema del bilancio di previsione e relativi 

allegati viene trasmessa al Revisore unico, ai fini dell’espressione del parere previsto 

dall’art.239 del TUEL; 

 

5. di dare atto che la presente proposta riporta in calce i pareri di regolarità previsti dall’art. 49 

del D. lgs. 267/2000; 

 

13/12/2016 

 IL DIRETTORE  

                                                                                      Arch. Stefano Gattoni 

Allegati: 

1. schema Bilancio di previsione finanziario relativo al triennio 2017/2018/2019 

2. nota integrativa;  

3. programma incarichi esterni; 

4. prospetto dei contributi 2017/2018/2019 dovuti dagli enti locali partecipanti 

all’Assemblea Territoriale d’Ambito dell’Ambito territoriale 1 – Pesaro e Urbino; 

5. articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati 

Pareri di regolarità resi in analogia dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000: 

 

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica del presente atto, in analogia dell’art. 49, comma 1, del D. lgs. 267/2000. 

Pesaro, 13/12/2016 

 

IL DIRETTORE  

Arch. Stefano Gattoni  

 

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità contabile del presente atto, in analogia dell’art. 49, comma 1, del D. lgs. 267/2000 

Pesaro, 13/12/2016 

 

IL DIRETTORE  

Arch. Stefano Gattoni  


